
Passaggi di proprietà di celebri dipinti italiani quattro e cinquecenteschi 

All’interno dell’Archivio Storico appartenuto alla famiglia Balladoro, conservato nell’omonima Villa in 
Povegliano Veronese, è stato rinvenuto un atto notarile datato 1697  intitolato “Nota di Spese ne Funerali 
del qͫ.s.ͬ Barni – Testamento, Inventarii, e Ricevute”. Il documento, inserito nella busta n°48 con riferimento 
n° 721, già ad una prima analisi si è rivelato essere denso di informazioni, tutte incentrate sullo stabilire con 
precisione il passaggio ereditario delle proprietà del defunto Barni. In modo particolare è riportato un lungo 
elenco di beni appartenuti al nobiluomo, tra cui spiccano sotto la dicitura di “quadro” o “detto” numerosi 
dipinti descritti in modo sintetico. Con stupore dei volontari del Gruppo Giovani Povegliano che per primi 
hanno letto il documento, si è osservato che indicativamente una decina di queste opere sono attribuite al 
grande pittore veronese Giovan Francesco Caroto, o a rappresentanti della sua scuola. Inoltre, in numero 
minore sono anche riportati dipinti che vengono indicati come di produzione di Andrea Mantegna, di Giulio 
Romano e di Domenico Riccio detto il Brusasorzi. Nello specifico queste sono alcune citazioni evinte dal 
testo: 

 “Un detto soasa nera con filetto con la Madonna San Giuseppe, che adorano il Signore del vecchio Carotto”; 

 “Un detto con cornice nera Testa di Regina del Mantegna”; 

 “ 1 quadro con cornice di mogano con Amore & Venere di Domenico Brusassorzi _ _ _ ducati †”; 

 “1 quadro con soasa di mogano con diversi filetti d’oro La B. V. con il Bambino , San Giuseppe e † et altre 
figure coperti da drappo di seta rigatto della scuola del Raffaello di mano di Giulio Romano _ _ _ ducati 
200”.  

Riportiamo le fotografie del fascicolo nella sua interezza, ad attestarne il buono stato conservativo, ed 
inseriamo anche le scansioni delle pagine citate per consentirne una migliore lettura. Ci auguriamo che il 
documento possa risultare d’interesse e diventare materia di studi più approfonditi, rendendo disponibile 
la sua consultazione a qualsiasi ricercatore lo voglia analizzare. 



 



 



 



 



  



  



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 


